
6-8 maggio 2011
Egadi, le isole di Ulisse: Levanzo e Marettimo

guida Giuseppe Ippolito

Osservando le isole Egadi dalle cime dei rilievi dello Zingaro si nota un certo 
allineamento tra il Monte Cofano, il monte Erice e le isole di Levanzo e Marettimo. 
Basterebbe  che  il  livello  del  mare  si  abbassasse  di  un  centinaio  di  metri  per 
collegare in un unica catena le isole e i due monti. Marettimo divenne isola circa 
600.000 anni fa mentre Levanzo e Favignana lo divennero molto dopo, nel 6.000 a.C. 
Nel  paleolitico,  un  gruppo  di  uomini  lasciò pitture  ed  incisioni  rupestri 
all'internodi  una  grotta  alla  base  di  un  piccolo  rilievo  costiero.  Quel  rilievo 
sarebbe  poi  diventato  l'isola  di  Levanzo...  Lo  scrittore  inglese  Simon  Butler 
sostenne per primo, a fine ottocento, che le ambientazioni dell’Odissea potevano 
essere riferite alle coste del trapanese. Propose anche che a scrivere il noto poema 
epico fosse stata una donna, Nausicaa, abitante la punta occidentale della Sicilia... 
La  scrittrice  trapanese  Girolama  Sansone  riprende  questa  tesi  nel  suo  libro:  "I 
viaggi di Ulisse e le isole Egadi", pubblicato nel 2005.  In questo testo Sansone 
propone, tra l'altro, l'isola di Levanzo come residenza dei Ciclopi. A suffragio di 
questa tesi suggerisce di confrontare  il contesto della grotta del Genovese con la 
descrizione omerica...

Programma
6 maggio:  Raduno  dei partecipanti  a Palermo, Piazzale John Lennon alle ore  13.00, 
partenza con mezzi propri per Trapani. Aliscafo per Levanzo alle 15.30. Passeggiata 
dal porticciolo salendo sull'altopiano, villa Florio, Torre Saracena. Discesa al mare 
alla  Cala  Minnula. Passeggiata  a  Cala  Dogana.  Rientro  in  albergo,  cena  e 
pernottamento.

7 maggio:  partenza per  Marettimo  con aliscafo. Escursione al  Pizzo Spirone  (m320), 
Faro di Punta Libeccio. Pranzo al sacco. Giro di Marettimo. Partenza con aliscafo per 
Levanzo. Rientro in albergo, cena e pernottamento.

8 maggio: escursione al Faraglione, collegato all'isola da un istmo di pochi metri. 
Possibile balneazione. Si prosegue per la Grotta del Genovese, antro con incisioni e 
pitture  del paleolitico e  del  neolitico. Si sale poi  sull'altopiano,  per Pizzo del 
Monaco  (m 278),  la cima più alta dell'isola.  Pranzo al sacco. Discesa verso Cala 
Dogana.  Partenza con aliscafo per Trapani. Rientro a Palermo previsto per le ore 
19.30.
    
Quota di partecipazione: €173. 
La quota comprende: due pernottamenti, due cene, gli aliscafi  da e per Trapani e 
tratta Levanzo-Marettimo e ritorno, guida Artemisia. La quota non comprende i pranzi 
al sacco, l'ingresso alla Grotta del Genovese.

Chi usufruisce di passaggio in auto da e per Trapani dovrà contribuire con circa €8 
per il carburante. L'ingresso alla grottadel Genovese è di circa 8-10€.

Scheda tecnica Marettimo
Dislivello m200 circa
Lunghezza del percorso: km10 circa 
Natura del percorso: sterrata e sentiero.
Tempo di cammino: 3 ore
Difficoltà: turistica (un omino)

Scheda tecnica Levanzo        
Dislivello m430 circa
Lunghezza del percorso: km6 (km9 se si arriva 
a Capo Grosso - Faro)
Natura del percorso: sterrata e sentiero.
Tempo di cammino: 3 ore
Difficoltà: escursionistica (due omini)

Equipaggiamento:  Scarponi  da  montagna  o  scarpe  adeguate  ad  un  percorso  anche 
roccioso, abbigliamento  leggero  primaverile, giacca  antivento,  costume  da  bagno, 
torcia per la grotta del genovese.

Informazioni e comunicazione di partecipazione:  Sede Artemisia 0916824488;  Giuseppe 
Ippolito 3403380245, 0918725592, 

Gli omini con lo zaino indicano il livello di difficoltà: un omino escursione facile, turistica; due omini  
escursione media, tre omini escursione lunga  o faticosa, quattro omini escursione su terreno impervio, 
difficile e faticosa.
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